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Avellino 
Un medico 
ucciso 
nell'auto 
• i AVELLINO È stato trova­
to sgottato nella tua automo­
bile ti margini della «rada 
eh* da Mugnano del Cardina­
le pone a Monteforte, due 
«rotei centri Irpinl La vittima, 
Domenico Talco, 36 anni, me­
dico pediatra dell'ospedale 
KirwraJe di Avellino, abitava a 

arano di Napoli • ogni gior­
no con la tua Croma lurbodle-
Mi raggiungevi il capoluogo 
Irplno per recani al lavoro 

Il cadavere è slato ritrovato 
vano le dieci dal carabinieri 
di Balano, In seguito ad una 
segnalazione anonima II me­
dico era riverso sul sedile an­
teriore Oslo guida) con un 
ampio e profondo taglio alla 
gola, In una p o u a di sangue 
Secondo i primi accertamenti 
del medico legale, dottor Pao­
la Piciocchi, la morte era av­
venuta qualche ora prima 
L'auto «ra ben parcheggiata 
con II (reno a mano azionalo e 
Il marcia innestata È un delit­
to misterioso, anche perché 
non esistono testimoni Sul 
pollo si sono recati II procura­
tole capo di Avellino, Antonio 
Gagliardi, ed II sostituto di tur­
no, Antonio Guerriero, che 
dopo I primi rilievi hanno au­
torizzato la rimozione del ca­
daveri. I carabinieri hanno tu­
bilo escluso l'Ipotesi di una ra­
pina: Infatti, Il medico aveva 
con t i ancora il portafoglio, 
con l| libretto degli assegni e 
MOinila lire oltre alla lede in 
oro, 

Quasi certamente II dottor 
Domenico Falco conosceva II 
MIO attatslno che gli sedeva 
accanto, Forte, dopo un'ac­
cesa discussione, i seguila 
Una colluttazione (sul corpo 
del medico ci sono numerose 
altre ferite provocate da col­
tellato sfociata poi con II col­
po ella gola che ha reciso di 
netto l i carotide, 

Sono tubilo Iniziate le com­
piane Indagini con l'interro-
Salotto di numerosi colleglli 

I ospedale e del laminari del­
la vittima, Sono state coti ri­
costruitele ultime ore, ante-
cendentl II tragica line. Verso 
le otto di Ieri mattina il medi­
co saluta la moglie Annamaria 
di 34 anni e I due suol bambini 
di 11 e 8 anni (un temo 4 In 

tiarnn), Prende la tue Croma 
turbodiesel nel box sotto ca­
s i , e si avvia per imboccare la 
Statale delle Puglie, per rag­
giungere l'ospedale di Avelli­
ne, Ma a pochi chilometri da 
Monteforte (e qui slamo nel 
campo delle Ipotesi) si ferma 
«il ciglio della strada, spegne 
Il motore, ed taltw l'animata 
discussione con lo «scono-
sclutoi compagno di viaggia 
che lo porterà, di II i poca, 
alla morte. Un vero e proprio 
giallo. | | dottar Domenico 
aveva un appuntamento a 
Monleforte con II suo assassi­
no? 0 erano partiti Insieme da 
Manno di Napoli? Compito 
non facile, quindi per gli inve-
itlgelori, Forte qualcosa di 
Utile, per risolvere II giallo, po­
trebbe venire dalle dichiara-
•ioni della moglie del medico 
potrebbe aver visto la persona 
( o le persone) con cui II mari­
to il i Incontrato Al momen­
to I carabinieri non escludono 
l'Ipotesi che l'uccisione di Fal­
co posi* essere opera di più 
partane, Il medico era una 
persona molto stimata per la 
sua sedei» professionale, co­
ma hanno dichiarato alcune 
panane dell'ospedale irplno 

TYovato il corpo di Jessica Nordio 
sepolto nella sabbia 
A Chioggia la cercavano da 2 mesi 
Il fidanzato ha confessato 

L'ha uccisa 
perché non voleva fere l'amore 
Voleva far l'amore con lei, la sua ragazza, una sera 
d'ottobre lungo la spiaggia deserta di Sottomarina 
di Chioggia. Ma la piccola Jessica non voleva. Una 
camicetta strappata, una mano sulla bocca per fer­
mare quegli urli e poi gli si è accasciata tra le 
braccia, senza vita, a 14 anni. Lui nascose il corpo 
sotto la sabbia e un paese intero cercò Jessica per 
due mesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONIJOI» 

• a CHIOCCIA «Quindici 
giorni fa - racconta II questo­
re di Venezia, Luciano Canna­
r o n o - la Polfer di Bologna, 
fermato II ragazzo In stazione, 
ci comunicò che sosteneva di 
essere In Emilia sulle tracce 
della sua ragazza scomparsa 
Ma perché cercarla proprio a 
Bologna, che ne sapeva lui 
che aveva salutato Jessica 
(cosi aveva detto In apertura 
delle Indagini) vicino alla por­
ta di casa la sera della sua spa­
rizione? Lo facemmo portare 
da noi e ricominciammo ad 
Interrogarlo» Giovanni Bella-
rin, 19 anni, per qualche gior­
no ha resistito alle sue con­
traddizioni, poi, raccontano 
In Questura, è crollato come 
fa chi non uccide per mestie­
re. sconvolto, ha confessato 
tutto, ha detto di non essersi 
reso conto di averla uccisa, e 
venerdì aera ha guidato gli uo­
mini della squadra mobile ve-

Guttuso 
Lettere 
e romanzo 
è tutto 
falso 
••ROMA «Il nome della mi­
mosa», il romanzo a firma En­
zo Nasso, contenente lettere 
di Guttuso a Marta Marzolla 
con riproduzioni •autografe) 
di brani delle stesse, e un fal­
so, La ha stabilita il pretore 
Bonaccorsl, respingendo 
quindi l'Istanza della contesta 
che ne aveva chiesto II seque­
stro. Niente da fare, il libello, 
per squallido che sia, è un 
opera di fantasia, non offen­

de chlchetsla e quindi può cir­
colare Uberamente. Ogni rife­
rimento a latti o persone reali 
• come si dice • è puramente 
casuale. 

e prendiamo atto, come no 
Ognuno è libero di allinearsi 
•alla moda corrente • coti 
scrive II giudice • di rivalutare 
Il falso come operazione cul­
turale». Piuttosto singolare 
che tale •operazione cultura­
le. l'abbia avallata un giornale 
•serto* come «Il Corriere della 
Sera», lanciando a sei colon­
ne, come -Novella 2000», 
quel titolo su ili mio cuore 
sanguinante». E ben sapendo 
che di bluff si trattava 

nezlana diretti dal dottor La 
Barbera lungo quella spiaggia 
di Sottomarina fredda e deser­
ta Sotto due spanne di sabbia 
c'era il corpo di Jessica Per 
due tenibili mesi I suol genito­
ri avevano sperato inutilmen­
te La cena era pronta ma Jes­
sica, uscita con II suo ragazzo, 
non tornava Ardldoro 
Nordio, 39 anni, operalo a 
Porto Marghera, Il padre, cer­
cò subito Giovanni Ballarin, 
non ne sapeva nulla, rispose, 
perché per quel che poteva 
presumere, la ragazza doveva 
essere a casa l'aveva accom­
pagnata proprio lui fin quasi 
alla porta un'ora e mezzo pri­
ma 

A Chioggia si conoscono 
un po' tutti, le famiglie sono 
sterminate e pochi cognomi 
occupano gran parte dell'e­
lenco telefonico e degli anti­
chi quartieri della cittadina la­
gunare il padre prosegui le ri­

cerche e in pochi minuti nn-
tracclò la bicicletta della ra­
gazza, nascosta da due furgo­
ni, addossata ad un muro in 
una zona comunque non fre­
quentata abitualmente da Jes­
sica Gli elementi su cui furo­
no avviate le ricerche erano 
tutti qui, praticamente nulla 
Cosi com'era accaduto per al­
tri tre cittadini di Chioggia, 
due operai ed una donna di 
mezza età, spariti senza la­
sciare traccia nel mesi prece­
denti I quattro casi furono 
spontaneamente collegati dal­
la fantasia popolare ad un uni­
co mistero, qualche cosa di 
simile al «mostro di Firenze» e 
la vita tra quelle vecchie «cal­
li», dopo la scomparsa di Jes­
sica, cambiò Dopo cena, 
centinaia di famiglie decreta­
rono una sorta di coprifuoco 
che Impedì alle ragazzine di 
uscire non accompagnate, i 
genitori attesero le figlie fuori 
dai cinematografi e sotto i 
portoni delle case degli amici 
al termine delle festine dome­
nicali, 

I Nordio non cedevano alla 
disperazione, qualunque cosa 
fosse capitata alla loro bambi­
na doveva essere possibile ve­
nirne a capo: Jessica era una 
ragazza tranquilla, senza parti­
colari problemi, lavorava in 
un laboratorio di confezioni, 
niente autorizzava l'Ipotesi 

che la sua sparizione potesse 
essere letta come un segno di 
morte I giornali locali segui­
rono la vicenda con grande 
attenzione e un lettore, com­
mosso, mise in palio IO milio­
ni per chiunque fosse nusclto 
a fornire informazioni utili al 
ritrovamento della ragazza 
L Intenzione era buona, ma gli 
effetti della iniziativa molto 
meno «Si fecero vivi gli scia­
calli - ncorda il questore - e 
le segnalazioni ci arrivarono 
da mezza Italia» L'avevano vi­
sta a bordo di una automobile 
seduta accanto ad un signore 
in età avanzata, oppure per la 
strada Qualcuno, fingendosi 
Jessica, telefono a casa 
Nordio con una crudeltà infi­
nita Nebbia fitta anche per gli 
inquirenti che non avevano 
mal creduto alla tesi del «mo­
stro», fino alla telefonata della 
Polfer di Bologna che raccon­
tava di Giovanni Ballarin fer­
mato senza soldi mentre, di­
ceva, cercava la sua fidanza­
ta, quindici giorni fa L'inchie­
sta è ora nelle mani del sosti­
tuto procuratore Michele Dal­
la Costa che ha già ordinato 
l'autopsia ed altri esami medi­
co legali sul corpo della ragaz­
za per chiarire le circostanze _fjj*"2 " - < 
della morte Per il momento, , UBaL&JnT'l 
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mesi fa, 
P 

Una ragazza di 18 anni a Catania 

Un uomo, il figlio e gli amidi 
la violentano «per divertirsi» 

Salvatore Santangelo 

Ancora un episodio di violenza sessuale. Questa 
volta in Sicilia. Uno stupro multiplo, messo in atto 
da un gruppo selvaggio, capeggiato da un padre di 
famiglia, che ha guidato la bestiale aggressione. 
Vittima una ragazzina di 18 anni, «conquistata» con 
l'inganno, anch'esso organizzato con una tresca 
comune, Tra i dieci assalitori, sette sono minoren­
ni. TUtti sono già in carcere. 

GIOVANNA GENOVESE 

Orazio Salvatore 

MI APRANO In dieci hanno 
Ingannato, aggredito e violen­
tato M G, 18 anni, orfana di 
madre La ragazza Ingenua­
mente è caduta nella trappo­
la L'hanno lasciata cosi, scal­
za e con I vestiti laceri, in una 
capanna delle campagne di 
Adrano I violentatori sono 
stati subito smascherati e arre­
stati Si tratta di Salvatore San-
tangelo, 37 anni, Vincenzo 
Buonaventura, 18 anni, Ora­
zio Salvatore Arena, 22, e di 
sette minorenni, tra cui un fi­
glio e un nipote di Santangelo 

Sarebbe stato proprio que­

st'ultimo ad architettare tutto 
Voleva tare «un regalo» al fi­
glio Tutu e sette sono stati rin­
chiusi nella casa di neduca-
zione del carcere di piazza 
Lanza a disposizione del Tri­
bunale dei minorenni di Cata­
nia L'uomo ha dappnma con­
vinto I due ragazzi a far circui­
re la ragazza da qualcuno dei 
loro amici, poi, uno di loro si è 
fatto più insistente, l'ha cor­
teggiata per un po', quindi le 
ha proposto la classica «fuiti-
na» Ordlnana amministrazio­
ne 

Il giorno stabilito era sabato 

scorso Tutto pronto, ma il 
tempo gioca a loro sfavore. 
Piove, fa freddo e la fuga vie­
ne nnviata di 24 ore 

Cosi domenica, poco dopo 
le 22, il giovane preleva M.G 
col suo Vespino e la conduce 
alle vigne, una zona di campa­
gna alla penferia di Adrano 
Poi la lascia con una scusa e 
va a raggiungere i quattro ami­
ci poco distanti Nel frattem­
po, Salvatore Santangelo fìn­
gendo di passare dì li per ca­
so, incontra la diciottenne e la 
Invila a tornare a casa M G, 
intimidita, si scusa dicendo 
che era li col fidanzato, che 
questi si era sentito male e si 
era allontanato per un po' I 
due si Incamminano verso II 
paese e durante il tragitto in­
crociano una «127» con a bor­
do il giovane e gli amici Idue 
fidanzatini si ricongiungono e 
decidono di passare la notte 
in un casolare abbandonato 

Sono appena entrati quan­
do tre persone col viso coper-

*™"™'̂ ™™—" L'arresto in Italia dell'ex-ministro Bricat, trovato in possesso di denaro sporco 
Il vicepremier della Valletta a Roma, ma il caso esplode 

I soldi della malìa passano per Malta? 

to irrompono nella casupola 
come se fossero banditi, fan­
no finta di malmenare il giova­
ne, poi lo buttano fuon e a 
turno violentano la ragazza 
Entrano altri sette e anche lo­
ro abusano della poveretta 
Alla fine fuggono tutti 

MG édistrutta Piangendo, 
scalza e con I vestiti strappati, 
ndiscende la vallata verso il 
paese Lungo il cammino in­
contra un poliziotto in bor­
ghese a cui racconta la disav­
ventura, I pnmi sospetti si ap­
puntano su Salvatore Santan­
gelo Messo alle strette, inner­
vosito dal continui interroga­
tori, l'uomo confessa A que­
sto punto non è difficile nsali-
re agli altri nove, tutti residenU 
ad Adrano 

Agli arresti delle dieci per­
sone, gii agenU sono giunti 
dopo che 11 Santangelo, reca­
tosi a casa della ragazza, ha 
minacciato con un coltello il 
fratello della giovane, affinché 
inducesse la ragazza a non fia­
tare con la polizia 

Giorno per giorno 
la costruzione 
del duomo 
di Orvieto 

<rWjUfaM*«w«AM» 

Per sapere tutto, anche nei minimi particolari, sulla costru­
zione del duomo di Orvieto e, parallelamente, sapere co­
me si viveva nel Medioevo, basterà consultare la banca 
dati che l'italslel realizzerà nei prossimi due anni nella città 
umbra II progetto è stato presentato ieri a Orvieto e consi­
ste nella realizzazione di un archivio elettronico sulla base 
degli oltre duemila volumi sul duomo Una sorta di diario 
giornaliero che racconta tutta l'attività sorta attorno alla 
fabbrica della cattedrale dal 1321 al USO La banca dati 
sarà pronta nel 1989, anno In cui ricorre II settimo cente­
nario della posa della prima pietra del duomo 

Dalle garze, al farmaci, al 
prosciutto. GII agenti di po­
lizia che hanno effettuato 

30 denunce 
per furto 
all'ospedale 
di Vittoria 

un blitz nell'ospedale civile 
di Vittoria (Ragusa) hanno 
trovato di tutto negli arma­
dietti personali del dlpen-

_ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ 1 . denti del nosocomio. Tren­
ta persone sono state de­

nunciate per furto Non sono mancate nemmeno le per-
auislzioni domiciliari In casa di una Infermiera del reparto 

I chirurgia vascolare la polizia ha trovato medicinali e 
attrezzature che da sole sono sufficienti a mettere In fun­
zione un ospedale da campo II valore complessivo del 
materiale sottratto si aggira attorno ad alcune decine di 
milioni 

Tempi bui, è II caso di ditto, 
al comune di Palermltl (Ca­
tanzaro) dove l'Enel ha ta­
gliato la luce e il sindaco 
Maria Mactillò Commodaro 
è costretto a Indire I conti­
gli comunali solo quando è 

- ^ ^ ^ — — ^ — ^ — a pieno giorno Fino a quan­
do non sarà saldato il debi­

to con l'Enel, a meno che il primo cittadino non opti per II 
romantica soluzione delle candele, le riunioni dovranno 
avvenire prima del crepuscolo, come ieri quando I consi­
glieri comunali hanno discusso del conto consuntivo 1986 
e l'acquisizione di due mutui Intorno alle 9 del mattino. 

L'End taglia 
la luce al Comune 
Sedute solo 
di giorno 

Lo hanno atteso sotto u n 
e condotto in un viottolo di 
campagna alla periferia di 
Caltaglrone, in provincia di 
Catania qui l'hanno fredda­
to con due colpi di pinola e 
uno di fucile E la Une vio­
lenta In cui e Incappalo 
Umberto Calanoce, quaran-

Freddato 
a colpi 
di pistola 
commerciante 
di Caltaglrone 
taclnquenne, commerciante assai noto della cUladlha, ce­
libe, con frequentazioni omosessuali. A scoprire II corpo 
senza vita, con II capo trapassato dal proiettili, è stato Ieri 
mattina un giovane che con suo padre si stava recando In 
campagna al lavoro Sul cadavere non c'era traccia di soldi 
né documenti, cosi la polizia non esclude la possibilità che 
movente dell'omicidio sia una rapina Ma sembra più pro­
babile la traccia passionale 

L'appuntamento è per do­
mani I assemblea plenaria 
del Consiglio Superiore dei-
la Magistratura nominerà 
lunedili magistrato che nel 
prossimi anni guiderà l'uffi­
cio giudiziario che è alato il 
cuore pulsante delle Indagi­
ni sulla mafia In Itallse va via 

da Palermo, trasferito a Firenze, il titolare consigliere 
istruttore, Antonio Caponnetto II candidato più noto alti 
successione è il giudice Giovanni Falcone, che da anni 
svolge un ruolo di punta nell'ufficio Istruzione Sono sue re 
inchieste più Importanti degli ultimi anni La corrente di 
Magistratura indipendente ha contrapposto a Falcone ti 
nome di Antonino Meli, che presiedette la Corte d'Assise 
di Caltanlssetta per il processo sull'uccisione del consiglie­
re istruttore palermitano Rocco Chrnmci 

L'avvocato Antonio Della 
Pia, uno_del difensori di fi­
ducia di Raffaele Cutolo, ha 
comunicato ieri di aver ri­
cevuto un telegramma dal 
suo assistito nel quale II ca­
po della «Nuova camorra 

^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ organizzata» dice che le sue 
condizioni di salute si tono 

ulteriormente aggravate Cutolo, chiuso nel carcere dell'A­
sinara, da dieci giorni sta facendo lo sciopero della fame 
ed avrebbe chiesto di essere ricoverato In un centro clini-

Il Csm decide 
sull'ufficio 
istruzione 
di Palermo 

Cutolo annuncia: 
«Le mie condizioni 
di salute si 
sono aggravate» 

C'è un terzo 
evaso 
dal carcere 
di Fossombrone? 

Mentre sono ancora in cor­
so le indagini sull'evasione 
dei due detenuti - Felice 
Maniero, un «comune» In 
odore dì mafia e Giuseppe 
di Ceccl, brigatista della co­
lonna «Mara Cago!» - evasi 

^^^,^^m^mm^^mm dal carcere di massima si­
curezza dì Fossombrone, 

gli inquirenti si stanno interrogando sulla prolungata as­
senza di un altro brigatista uscito dal penitenziario per un 
permesso La polizia non esclude che si tratti di un compli­
ce dei due evasi 

LILIANA ROSI "* 

L'arresto in Italia dell'ex ministro maltese della 
Giustizia, sorpreso con una parte di un riscatto 
pagato all'Anonima sequestri, si sta trasformando 
In un affare di Stato. Venerdì un parlamentare mal­
tese ha attaccato il nostro paese, Ieri a Fiumicino è 
Sbarcato 11 viceprlmo ministro di Malta, Sullo sfon­
do dellWfalre» interrogativi inquietanti sul rappor­
ti tra mafia, trafficanti e l'isola del Mediterraneo. 

ALDO VARANO 

• 9 PAOLA (Cosenza) L' ex 
ministro della Giustizia di Mal­
l i Joseph Bricat, deputato la­
burista e delegato al consiglio 
d'Europa, genero dell'ex pre-
fidente Buttlgeg, in galera con 
I'ICCUH di aver tentata di en­
trare in possesso di un tesoro 
dell'anonimo sequestri, sarà 
trasferito nel prossimi giorni 
nel carcere di Cosenza Ma In­
tanto Malta ne chiede la libe­
razione venerdì un deputato 
maltese ha attaccato l'Italia In 

Parlamento, Ieri Guido De 
Marco, vice primo ministro 
dell'isola mediterranea, è 
sbarcato a Fiumicino per 
sbrogliare la matassa Seguen­
do a ruota altre Iniziative «tra­
mile i consueti organismi di­
plomatici» ha chiesto la libera­
zione di Bricat (almeno la li­
bertà provvisoria) e ha ricor­
dato che tra Roma e La Vallet­
ta I rapporti sono stati sempre 
buoni 

Sullo sfondo di quello che è 

ormai diventato un «affaire» 
internazionale si intravedono 
fili Inquietanti che legano in­
sieme politici potenti, mafia 
calabrese e siciliana traffi­
canti di gioielli, oro e valuta, 
riciclatori di danaro sporco, 
famiglie con patrimoni che si 
contano a centinaia di miliar­
di Inutile tentare di sapere 
qualcosa dal dottor Luigi Bel­
vedere, procuratore della Re­
pubblica di Paola che ha per 
ora l'inchiesta «Posso solo di­
re - ha tagliato corto len • che 
sto lavorando intensamente 
all'Inchiesta Non posso ag­
giungere altro E un Indagine 
mollo delicata» Il caso è 
esploso per caso Un grosso 
orafo di Malta, Colin Schlres, 
In viaggio sull'autostrada ha 
un inciderne a Tortora, un 
paesino calabrese al confine 
con la Basilicata L'auto è un 
ammasso di lamiere e lui fini­
sce In coma II 5 dicembre si 
presentano all'officina, dove 
la Ritmo di Schlres è slata 

conservata sotto sequestro, 
stia moglie e Bricat Tentano 
disperatamente di navere 
I auto, ma riescono ad ottene­
re soltanto di frugarci dentro 
II meccanico di nascosto av­
verte intanto 1 carabimen che 
arrivano propno mentre Bri­
cat sta tirando fuori da uno 
scrigno nascosto nel serba­
tolo dell'auto un piccolo «te­
soro» oro e argento fusi, 
gioielli e banconote Italiane 
da centomila lire Per II depu­
tato maltese scatta l'arresto, 
ma subito viene Imposto il si­
lenzio Dopo la prima sorpre­
sa eccone un'altra più grossa 
una delle banconote viene dal 
riscatto pagato per 11 seque­
stro del gioielliere Claudio 
Fiorentino, 22 mesi tra le ma­
ni dell'anonima sequestri e 5 
miliardi In oro, argento, gioiel­
li e banconote per tornare a 
casa Pochi mesi prima del se­
questro da parte sua Claudio 
Fiorentino era finito in galera 
per associazione a delinque­

re, accusato di aver portato 
ali estero 33 miliardi con uno 
stratagemma semplice e ge­
male gioielli falsi spediti ali fi­
sterò venivano pagati su ban­
che straniere come fossero 
veri e a sborsare I quattnni era 
tale Antony Cremona, cittadi­
no - guarda caso - di Malta A 
questi fili si lega quello cala­
brese Trentuno banconote da 
centomila del riscatto Fioren­
tino vengono versate lo scor­
so febbraio in una piccola 
banca di Blslgnano, a un tiro 
di schioppo da Cosenza, da 
Luigi Moluzzo, bancario Sia­
mo di fronte a grandi traffi­
canti di valuta e gioielli, che 
allo stesso tempo riciclano II 
danaro sporco delle cosche 
mafiose? Bricat è * come so­
stiene - l'avvocato inconsape­
vole che ha accompagnato la 
moglie di Schlres oppure ha le 
mani in pasta in questi torbidi 
maneggi? Schlres (ora pianto­
nato ai Policlinico di Napoli) 
si dice losse in viaggio da Pa­

lermo a Napoli per Imbarcarsi 
verso Malta, ma perché non 
imbarcarsi comodamente a 
Reggio da dove parte una na­
ve della Tirrena' E ancora il 
«tesoro» viene sicuramente 
dai riscatto Fiorentino, ma in 
realtà il suo valore non supera 
1120 milioni, una cifra irrisoria 
rispetto alle cifre che sono in 
gioco neU'iaffalre», perché un 
potentissimo uomo politico 
maltese si mette in viaggio per 
una cifra modesta, rischiando 
tutto? Domande che s'acca­
vallano Forse, più che li recu­
pero del «tesoro», interessava 
mantenere clandestino un tra­
gitto che potrebbe servire, re­
golarmente, a risolvere un 
problema centrale delle co­
sche mafiose calabresi e cam­
pane far tornare pulito il da­
naro accumulato con I traffici 
di mafia Un canale utilizzabi­
le anche dai ncchissimi com­
mercianti di preziosi, che han­
no interessi in giro per il mon­
do 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

*&&• 

Alfonso M. di Nola: Gesù delle Indie, ovvero un'altra 
Nazareth. 
Fidel Castro: Hasta l'intervista siempre. 
Vittorio Spinazzola: Leonardo Sciascia, «piccolo grande 
giudice». 
Rosetta Loy: «Perché riscopro l'Occidente». 

riMtà 
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